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Lo storico Addante ricostruisce episodi poco studiati della storia borbonica: gli atti antropofagi non Furono casi isolati ma una pratica
diffusa tra la plebe al ritorno di Ferdinando N dopo la caduta della Repubblica partenopea del 1799. Ne aveva accennato anche Cuoco

Così i cannibali sanfedisti
insanguinarono Napoli

[1g.0CuMari

ala la notte, ì' Pestate del
171-19. Le strade clt Vr:rpoli,
da via Toledo a largo di
Palazzo, sono illuminate
dai f,:ak,. Sulle fiamme gi-
rano spiedi di amate. In-

torno ai fuochi uomini c -as;,rZ-
zi ballano hnat;ati. Qualcuno
afferra un incerto lacn.ai'rcrstito.
Lo alza .ai cielo. urla, poi io por-
ta .alle narici, ne inala inehriato
l'odore pungente e finalmente
l'addenta. flii 1.111 ti.rlar espec:ia-
112.11s<<nguegls cola cola sul mi:'nioe
sulle naani. Quella i^ carne di
guancia umana, di li ki poco sa-
ranno pronti anche un cuore e
un fegato.
Per sei mesi, da giugno  a di-

cembre, molti napoletani di-
ventano cannibali. Antropofa-
gi sono i sturtedtsti risaliti con
le [ruppe del cardinale Rullo,
sono i sostenitori del Barbone
fuggita dopo la proclamazione
della Repubblica e torneati in
Cittie Cnn ferdilia MIO IV,
-Non è la difesa della monar-

chia lar,xbonica il movcnte pro-
fondo della violenza popolare,
Mangiandolo e deCecandolo
hanno volutr-, annientare il nc^-

rnïco impedendogli la vita eter-
na con la resurrezione dei cor
pi, per la visione i eligiosa
dell'epoca ë lo sfregio suprc°rnea.
L un attc-t;giamentc, di cultura
popolare di solito attribuito al
.deiVaggio asiatico o africano da
colonizzare, rnä che invece è
stato a lungo ,rn che costume oc-
cidentale scrive il cosentinoentinn
Luca Adcl,ante., docente di Sto-
ria r:rudei ,elf'Lli,itiensith di
Turino, in I eurrnihcrlr do/ ï;errbo-
ne ! l .tttrrza, pagine 192. curo2tr,

Storicamente, gli atti di catt-
rtila<alismca che si verificano do-
po la caduta della Repubblica
-sono stati censurati e mai sfU-
dratl come 'neri ano. Vincenzo
Cuoco, a citaredel 5ag,rostorico
suflit r ivohazrorrc: napoletana,
nella prima edizione del i 7i)1 se-
gnala alcuni episodi di ,.rnrttiba-
Iisrno, nella seconda edizione
di questi episodi non c'c più
traccia-, fino ad oggi unico ca-
so studiato e conosciuto nei del
tagli. anche se rimasto solo üp-
p.:rnn aggío degli specialisti, O
quello del l'ufficiale l:rrgiic,c Ni-
ccila hiti.ni, impiccato in pubbli-
ca piazza il 

.~c} agosto, Secondo
uria testimonianza i tal'trpo<tl
«il popolo gli diede sopra, e lo
lacerò tutto. lasciandoci sopra

quasi te sole ossa. Fu ridotto a bicchierate di sangue che qual-
brani dalla carnivora plebe. cono registra come «iipisodi di
Forse tutto fu abbrustolito e vampirismo», sono catturati
naan,c.;iato. 11 li•s_ato;o elle ftl ri- tre t_ffìciali gi;reot>inì isserra-
dotto ri cottura, e mangiato tut- glirtt a Caste] Sant'Hnao. P1d-
tu nell'rsícsso Mercato dalla vil dante cita un testimone
picbcr santci€c.drsta. Un lazzarer dell'epoca: «Luronosta<rscinati
avendo ricusato di mangiarne, verso via "lbledr-r, urto di essi fu
fu aínm i Zzatn=>_ stlu.ar atca e naczzo fu laruci;ato,

-lddante ha scovato negli ar- e r'tlt ro restante ,uea:zi, .ilabr'tt-
elaiVi ,ilnicno un'altra decina di sfolli() fu portato vendibile per
Casi, «ma ve ne furono multi di le piazze di iN,epoli, ridotto a
più. Ci sono testimonianze, art- pezzetti. tt chi se ne comprava
che di parai borbonica, ad atte- un poco, c se lo naangiav°reno. Le
stare l'orrore dei falò di carni sue parti pudende attaccate ad
umane poi divorate,. Secondo Urla lunga mazza erano poi'tate
tua vecchio documento di poli- in trionfò per N.apoh_ Cosu da.
Zia ritrovato dall'autore, ìl can- non credersi. ma vera perù'F e 
nilrilisinosidiflonde: tiri ptrn- veclutadame stesso. Non erano
t'o che i commercianti di una Ca- rare queste scene di orrore e
tsalana ne fanno souVenir. <,So- raccapriccio»_
no messi in vendita serv'izi di Nel furore antromfago, ci ea-
piattiincuiseinorappresentati pitAmi sotto anche u i hor-
pex.'zi di carne umana, a (liuto- boniti, mneacer tt ci<acubini pre-
straziune della grande ditftl=,in- Riferisce un testimone
ne di questa pratica>'. Ai 1lenta- anottinro: «1_<, su-ade e le piazze
gliïrn =i espongono s  nurri di Napc,lï eiano ricopci_e di c2a-
menahri ntïi~lctrili. lóise ¡Tigre_ clavtsi, di s3tl,7lle, di tesi:hi e
cliente sopraffino per pozioni di metrbt;l Sparse qua e la d'itaieli
virìlit.r. ci. C1divansi d'ogni di.-ive lamrn~

Ai prim i cli luglio, a due s('ttr ti, singulti 1' cospiri di trrurilaon-
lllanr dalla caduta della 1-lepub_ di. Napoli rd5senit>rav;i ad un

blica, mentre ic^ violenze conti- de4ertca. 1I ,l anzio dicturLaato
nuan<a a ilamervcrs=are per le dalle grida de' csannibrlisitibon-
,tradí: delia cittìa tra stupri, lc di di nuovo sangue e di nuovo

ste ¡mozzate portate in trionfo  canlante»,

LE VIOLENZE In un dipinto, i sanfedisti alla riconquista della città nell'estate del 1799

nov7en1,i£ aisexu:: ,s
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mmemme LUCA. w .. ADIRCI
Ia21414 I CANNIBALI

BEI BRUNE
IATERIA
PONE 192
EURO 20

le,

t'UFFIt IAtF PfirISn
FINORA L'UNICO CASO
ESAMINATO RIGUARDAVA
NICOLA FIANI IMPICCATO
COTTO E MANGIATO
IL 29 AGOSTO 1799
TROVATE ALTRI DIECI
VICENDE SIMILI

'9RRORF ENZA FlNNr
VITTIME DEL BARBARO
FURORE ANCHE
PRESUNTI GIACOBINI
INNOCENTI: TESTIMONI
DISSERO CHE LE VIE
DELLA CITTA ERANO
COPERTE DI CADAVERI

Così i earviibali sanl'edisi i
i sanglinarono Napoli

■o■
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